
54

Politiche programmi e normative  

 ìĖƕĻ�Ė�ĈĻơơý�ƕŧƕơĖŝĻćĻŒĻ�ì�ǑĖƍŧ�
emissioni: un percorso possibile

Antonio Lumicisi, Esperto di politica su ambiente, energia e clima

Uŝì�ơƍìŝƕĻǑĻŧŝĖ�ǀĖƍƕŧ�ĈĻơơý̀�śì�ìŝĈŧƍ�ƊĻừ� ìĖƕĻ�ì�ǑĖƍŧ�ĖśĻƕ-
ƕĻŧŝĻ�ŝĖơơĖ�ďĻ�ĈìƍćŧŝĻŧ�͏Ĉìƍćŧŝ�ŝĖƩơƍìŒĻơǇ͐�ŧǗƍĖ�Ʃŝ͢ĻśśĖŝƕì�
ŧƊƊŧƍơƩŝĻơý�ƊĖƍ�įìƍìŝơĻƍĖ�ƊƍŧƕƊĖƍĻơý�ĖĈŧŝŧśĻĈì�Ė�śĻįŒĻŧƍì-
ƍĖ�Œì�ƌƩìŒĻơý�ďĖŒŒì�ǀĻơì̀�ìǗƍŧŝơìŝďŧ�ìŒ�ĈŧŝơĖśƊŧ�Œì�śĻŝìĈ-
cia ormai sempre più evidente dei cambiamenti climatici. E’ 
necessaria però un’azione coraggiosa da parte dei governi 

nazionali, lavorando in stretta collaborazione con i governi locali, le im-
ƊƍĖƕĖ�Ė�Œì�ƕŧĈĻĖơý�ĈĻǀĻŒĖ�Ļŝ�įĖŝĖƍìŒĖ̿

 ìƍơĻìśŧ�ďìŒŒĖ�ĈĻơơý̀�ĈĻŧĥ�ƌƩĖĻ�ŒƩŧįĶĻ�ŧǀĖ�ǀĻǀĖ�ŧįįĻ�ŧŒơƍĖ�ĻŒ�˜˗Π�ďĖŒŒì�ƊŧƊŧŒì-
zione mondiale, si produce l’80% del PIL e, non ultimo, si emettono i tre quarti 
ďĖŒŒĖ�ĖśĻƕƕĻŧŝĻ�ďĻ�įìƕ�ĈŒĻśìŒơĖƍìŝơĻ�ďŧǀƩơĖ�ìĻ�ĈŧŝƕƩśĻ�ǝŝìŒĻ�ďĻ�ĖŝĖƍįĻì̿�f͢ì-
nalisi svolta dalla Coalizione per le transizioni urbane (Climate Emergency, 
¿ƍćìŝ�}ƊƊŧƍơƩŝĻơǇ� ͕� ŒĻŝŏ�ìŒ� ƍìƊƊŧƍơŧ�ƌƩĻ�ĶơơƊƕ́͌͌ ƩƍćìŝơƍìŝƕĻơĻŧŝƕ̿įŒŧćìŒ͌
Ėŝ͌ƊƩćŒĻĈìơĻŧŝ͌ĈŒĻśìơĖ͕ĖśĖƍįĖŝĈǇ͕Ʃƍćìŝ͕ŧƊƊŧƍơƩŝĻơǇ͌ ͐� ƊìƍŒì� ĈĶĻìƍŧ́� Œì�
ćìơơìįŒĻì�ƊĖƍ�ƕìŒǀìƍĖ�ĻŒ�ŝŧƕơƍŧ�ƊĻìŝĖơì�ƕĻ�ǀĻŝĈĖ�ŧ�ƕĻ�ƊĖƍďĖ�ŝĖŒŒĖ�ĈĻơơý�Ė�ĻŝǀĖƕơĻƍĖ�
ŝĖŒŒì�ƕŧƕơĖŝĻćĻŒĻơý�ìśćĻĖŝơìŒĖ�ƍĻƕƩŒơì�ĈŧŝǀĖŝĻĖŝơĖ�ìŝĈĶĖ�ďì�Ʃŝ�ƊƩŝơŧ�ďĻ�ǀĻƕơì�
ĖĈŧŝŧśĻĈŧ̿�&ìŒ�ƊƩŝơŧ�ďĻ�ǀĻƕơì�ìśśĻŝĻƕơƍìơĻǀŧ̀�ĻŝŧŒơƍĖ̀�ŒĖ�ĈĻơơý�ƍìƊƊƍĖƕĖŝơìŝŧ�
gli Enti territoriali più vicini al cittadino, con maggiore forza per dialogare sul 
ơĖƍƍĻơŧƍĻŧ�Ė�ĈŧŝơƍĻćƩĻƍĖ�ì�ƌƩĖŒŒì�śŧďĻǝĈì�ďĖĻ�ĈŧśƊŧƍơìśĖŝơĻ�ĻŝďĻǀĻďƩìŒĻ�ĈĶĖ�
ƍìƊƊƍĖƕĖŝơì̀�ƕĖśƊƍĖ�ďĻ�ƊĻừ�Œ͢ ƩŝĻĈì�ƕơƍìďì�ďì�ƕĖįƩĻƍĖ�ƊĖƍ�ĈĖƍĈìƍĖ�ďĻ�ìǗƍŧŝơì-
re seriamente l’emergenza climatica.

Sulla base delle analisi svolte dalla Coalizione per le transizioni urbane, 
Ĉŧŝ�Ʃŝ�ĻŝǀĖƕơĻśĖŝơŧ�ďĻ�ĈĻƍĈì�˘̿˟˚˗�śĻŒĻìƍďĻ�ďĻ�ďŧŒŒìƍĻ�ìŒŒ͢ìŝŝŧ� Ĉ͏ĻƍĈì�ĻŒ�˙Π�
del PIL mondiale) si genererebbe un risparmio annuale di 2.800 miliardi 
ďĻ�ďŧŒŒìƍĻ�ŝĖŒ�˙˗˚˗�Ė�ďĻ�˝̿ˠ˟˗�śĻŒĻìƍďĻ�ŝĖŒ�˙˗˜˗̿�Rŝ�ďĖǝŝĻơĻǀì̀�ƕĻ�ƕơĻśì�ĈĶĖ�
ƕĻ�ƊŧơƍĖććĖƍŧ�ǝŝìŝǑĻìƍĖ�śĻƕƩƍĖ�ďĻ�ƍĻďƩǑĻŧŝĖ�ďĖŒŒĖ�ĖśĻƕƕĻŧŝĻ�ďĻ�įìƕ�ĈŒĻśìŒ-
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teranti con un risparmio complessivo, al 
˙˗˜˗̀�ƊìƍĻ�ìď�ìŒśĖŝŧ�˙˚̀ˠ�śĻŒì�śĻŒĻìƍďĻ�
di dollari (equivalente al 28,2% del PIL 
mondiale). Con un’ipotesi realistica di 
prezzi crescenti dell’energia e innovazio-
ne tecnologica più spinta, si salirebbe a 
ǀìŒŧƍĻ�Ļŝơŧƍŝŧ�ìĻ�˚˟̀˙�śĻŒì�śĻŒĻìƍďĻ�ďĻ�ďŧŒ-
lari. In tal modo si ridurrebbero anche le 
emissioni in media di circa il 90% rispetto 
ìĻ� ŒĻǀĖŒŒĻ�ìơơƩìŒĻ�͏ŝĖŒŒŧ�ƕƊĖĈĻǝĈŧ̀�ďĖŒ�ˠ˝Π�
ďìįŒĻ� ĖďĻǝĈĻ� ĈŧśśĖƍĈĻìŒĻ� Ė� ƍĖƕĻďĖŝǑĻìŒĻ̀�
ďĖŒ� ˞˝Π� ďìŒŒ͢Ʃƕŧ� ďĻ� śìơĖƍĻìŒĻ̀� ďĖŒŒ͢˟˝Π�
dal trasporto di passeggeri e merci e di 
ŧŒơƍĖ�ĻŒ�ˠˠΠ�ďìŒŒì�įĖƕơĻŧŝĖ�ďĖĻ�ƍĻǝƩơĻ�ƕŧ-
lidi) raggiungendo quindi anche quasi la 
ŝĖƩơƍìŒĻơý�ĈìƍćŧŝĻĈì�ĈŧśĖ�ƍĻĈĶĻĖƕơŧ�ďìįŒĻ�
scienziati del clima a livello mondiale, e 
ĻŒ�ơƩơơŧ�Ʃƕìŝďŧ�ơĖĈŝŧŒŧįĻĖ�įĻý�ŝŧơĖ�Ė�ďĻ-
sponibili, senza quindi agognare a qual-
che soluzione tecnologica del futuro. 
¿ŝì�ĈĻơơý�Ĉìƍćŧŝ�ŝĖƩơƍìŒ�ĖǗĖơơĻǀìśĖŝ-
te al 100% con zero emissioni nette si 
ƊŧơƍĖććĖ�ƍìįįĻƩŝįĖƍĖ�Ėŝơƍŧ�Œì�śĖơý�ďĖŒ�
secolo ma con un dispiegamento anco-
ra più aggressivo delle misure esistenti 
o con ulteriori innovazioni. 

Sul totale del potenziale di abbattimen-
to, il 58% della riduzione delle emissioni 
ďĖƍĻǀĖƍĖććĖ�ďìŒ�ƕĖơơŧƍĖ�ďĖįŒĻ�ĖďĻǝĈĻ̀�ĻŒ�̇ ˘Π�
ďìĻ�ơƍìƕƊŧƍơĻ̀�ĻŒ�˘˝Π�ďìŒŒ͢ĖǘĈĻĖŝǑì�ďĖĻ�śì-
ơĖƍĻìŒĻ�Ė�ĻŒ�ƍĖƕơìơĖ�˜Π�ďìŒ�ƕĖơơŧƍĖ�ďĖĻ�ƍĻǝƩơĻ͂�
settori ove si è concentrata questa ricerca 
in quanto di diretta competenza delle am-
śĻŝĻƕơƍìǑĻŧŝĻ�ŒŧĈìŒĻ̿�fì�śĖơý�ďĖŒ�ƊŧơĖŝǑĻì-
ŒĖ�ďĻ�ìććìơơĻśĖŝơŧ� ĻďĖŝơĻǝĈìơŧ� Ļŝ�ƌƩĖƕơì�
analisi deriva dalla decarbonizzazione 
ďĖŒŒ͢ĖŒĖơơƍĻĈĻơý�ĈŧŝƕƩśìơì�ì�ŒĻǀĖŒŒŧ�Ʃƍćìŝŧ̀�
principalmente attraverso la generazione 
ďĻ� ĖŒĖơơƍĻĈĻơý� ďì� ĮŧŝơĻ� ƍĻŝŝŧǀìćĻŒĻ� ĈŧśĖ� ĻŒ�
solare, l’eolico, l’idroelettrico, la biomassa 
Ė�Œì�įĖŧơĖƍśĻì̿�}ŒơƍĖ�ìŒ�ćĖŝĖǝĈĻŧ�ďŧǀƩơŧ�
alla riduzione delle emissioni climalteran-
ơĻ̀�ǀĻ�ƕìƍĖććĖƍŧ�ìŝĈĶĖ�ìŒơƍĻ�ćĖŝĖǝĈĻ�ƍĖŒìơĻǀĻ�

alla riduzione delle emissioni inquinanti, 
lasciandoci quindi un’aria più respirabile, 
Ʃŝì�śĻŝŧƍĖ� ĈŧŝįĖƕơĻŧŝĖ� ďĖŒ� ơƍìǘĈŧ� Ʃƍ-
bano con conseguenti migliori servizi ai 
ĈĻơơìďĻŝĻ�Ė�Ʃŝ�ìƩśĖŝơŧ�ďĖŒŒì�ƊƍŧďƩơơĻǀĻơý�
ŒŧĈìŒĖ̀� ŝŧŝĈĶė�śĻŝŧƍĻ� ĈŧƕơĻ� ƊĖƍ� Œì� ƕƊĖƕì�
sanitaria, una maggiore inclusione sociale 
Ė� ìƩśĖŝơĻ� ďĖŒŒì� ƊƍŧďƩơơĻǀĻơý� Ĉŧŝ� ƕơĻśì-
ơĻ�˟˞�śĻŒĻŧŝĻ�ďĻ�ŝƩŧǀĻ�ƊŧƕơĻ�ďĻ�Œìǀŧƍŧ�ĈĶĖ�ƕĻ�
ĈƍĖĖƍĖććĖƍŧ� Ėŝơƍŧ� ĻŒ� ˙˗˚˗̀� Ļŝ� ƊìƍơĻĈŧŒìƍĖ�
ŝĖŒ�ƕĖơơŧƍĖ�ďĖŒŒì�ƍĻƌƩìŒĻǝĈìǑĻŧŝĖ�ĖŝĖƍįĖ-
ơĻĈì�ďĖįŒĻ�ĖďĻǝĈĻ̀�Ė�˛˜�śĻŒĻŧŝĻ�ďĻ�ŝƩŧǀĻ�ƊŧƕơĻ�
di lavoro entro il 2050, in particolare nel 
settore dei trasporti. 

fì�ĈìƊìĈĻơý�ŧƊĖƍìơĻǀì�ďĖŒŒĖ�ìśśĻŝĻƕơƍì-
zioni locali risulta a volte limitata a cau-
sa della poca sinergia in atto tra i due 
livelli di governance, locale e nazionale. 
Ad esempio, sono i Governi nazionali ad 
avere degli impegni vincolanti di ridu-
zione delle emissioni da rispettare e an-
che se, formalmente, i Governi nazionali 
hanno riconosciuto l’importanza delle 
ĈĻơơý�ŝĖŒ�śŧśĖŝơŧ�Ļŝ�ĈƩĻ�Ķìŝŝŧ�ìďŧơơìơŧ�
l’obiettivo n. 11 degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile (SDG11) che impegna i Pae-
ƕĻ�ì� ͟ƍĖŝďĖƍĖ� ŒĖ�ĈĻơơý�Ė�įŒĻ� ĻŝƕĖďĻìśĖŝơĻ�
umani inclusivi, sicuri, resilienti e so-
ƕơĖŝĻćĻŒĻ̀͠ � Ļŝ� ƊƍìơĻĈì� ƊŧĈŧ� ĥ� ƕơìơŧ� Įìơơŧ́�
śĖŝŧ�ďĖŒ�˛˗Π�ďĖŒŒĖ�rìǑĻŧŝĻ�Ķì�ďĖǝŝĻơŧ�
una propria strategia per le aree urbane 
e al momento solo sette Paesi in tutto 
il mondo hanno approntato dei Piani 
nazionali per le politiche urbane che af-
frontano contemporaneamente i temi 
delle aree cittadine e dei cambiamenti 
ĈŒĻśìơĻĈĻ̿� fĖ� ĈĻơơý� ĈĻŝĖƕĻ̀� ĻŝďĻìŝĖ� Ė� ƕơì-
tunitensi rappresentano circa il 50% del 
ƊŧơĖŝǑĻìŒĖ�ďĖŒŒĖ� ƍĻďƩǑĻŧŝĻ� ĻďĖŝơĻǝĈìơĖ�Ė�
saranno quindi i governi di Cina, India e 
Stati Uniti a svolgere un ruolo partico-
larmente importante nel sostenere una 
transizione urbana a zero emissioni. 
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Tra le azioni suggerite dall’analisi del-
la Coalizione per le transizioni urbane 
le più rilevanti riguardano l’impegno 
politico nazionale che metta al cen-
ơƍŧ� ŒĖ� ĈĻơơý� ƌƩìŒĻ� ƕơƍƩśĖŝơĻ� ƊĖƍ� ƍìį-
giungere la piena decarbonizzazione 
dello stesso Paese e l’introduzione 
ďĻ� Ʃŝì� Ĉìƍćŧŝ͕ơìǆ� ƊĖƍ� ǝŝìŝǑĻìƍĖ� ŒĖ�
infrastrutture urbane sostenibili. Il 
tutto con una visione olistica ove mi-
tigazione, adattamento e sviluppo 
sostenibile siano perseguiti in siner-
įĻì̿�rŧŝ�ƕìƍý�ĮìĈĻŒĖ̀�śì�ƍĻƕƩŒơì�ĖƕƕĖŝ-
ǑĻìŒĖ�ƊĖƍ�ƊŧơĖƍ�ìǗƍŧŝơìƍĖ�ìďĖįƩìơì-
śĖŝơĖ� ŒĖ� ơƍĖ� ƕǝďĖ�ďĻ� ŧįįĻ� ƍĖŒìơĻǀĖ� ìŒ�
rallentamento dell’economia globale, 
all’allargamento della disuguaglian-
za e all’accelerazione dei cambia-
menti climatici.

RŒ�ƍĖĈĖŝơĖ�ƍìƊƊŧƍơŧ�£ŧìďśìƊ�ơŧ�˙˗˜˗́�
a pìŝƩìŒ�Įŧƍ�rìơĻŧŝƕ�ơŧ�&ĖĈìƍćŧŝĻǑĖ�
ćǇ� pĻď͔�ĖŝơƩƍǇ ci conforta che l’o-
biettivo della decarbonizzazione di 
ĻŝơĖƍĻ� ìĖƕĻ�Ėŝơƍŧ�Œì�śĖơý�ďĖŒ�ƕĖĈŧŒŧ�ė�
fattibile e che alla base vi deve essere 
un ripensamento radicale del modo in 
cui gestiamo la temperatura nelle no-
stre case, viaggiamo e produciamo le 
merci, quale presupposto per una tra-
sformazione del nostro sistema ener-
getico. La decarbonizzazione per un 
śŧŝďŧ�ì�ǑĖƍŧ�ĖśĻƕƕĻŧŝĻ�Ėŝơƍŧ�Œì�śĖơý�
del secolo richiede politiche e misure 
ĈĶĻìƍĖ�Ėď�ĖǘĈĻĖŝơĻ̀�ìďŧơơìơĖ�Ė̀�ƕŧƊƍìơ-
ơƩơơŧ̀� ìơơƩìơĖ� ƍìƊĻďìśĖŝơĖ́� ŒĖ� ơĖĈŝŧ-
logie per perseguire questo approccio 
ƕŧŝŧ� įĻý� ďĻƕƊŧŝĻćĻŒĻ� Ė� ƍĻƕƩŒơì� ƕĖśƊƍĖ�
ƊĻư� ƩƍįĖŝơĖ� ìįĻƍĖ� ƊƍĖƕơŧ� ƊĖƍĈĶė� ƕĖ-
condo le analisi svolte dal Programma 
Ambientale delle Nazioni Unite (UNEP) 
nel suo .śĻƕƕĻŧŝƕ� FìƊ� £ĖƊŧƍơ� ˘˖˗˞ 
la somma delle azioni contenute nei 
documenti di programmazione sul cli-

ma (Intended Nationally Determined 
�ŧŝơƍĻćƩơĻŧŝ�͗�Rr&�͐��ƊƍĖƕĖŝơìơĻ�ǝŝŧƍì�
dai Paesi aderenti agli Accordi di Parigi 
farebbero registrare un innalzamento 
ďĖŒŒì�ơĖśƊĖƍìơƩƍì�śĖďĻì�ďĻ�ĈĻƍĈì�˚�Ϊ��
Ėŝơƍŧ�Œì�ǝŝĖ�ďĖŒ�ƕĖĈŧŒŧ̀�ćĖŝ�ìŒ�ďĻ�ƕŧƊƍì�
del limite di 1,5-2,0 °C adottato dagli 
stessi Accordi di Parigi.

Per quanto riguarda il nostro Paese, ci 
troviamo in un momento cruciale. En-
ơƍŧ�Œì�ǝŝĖ�ďĖŒŒ͢ìŝŝŧ�ǀĖƍƍý�ǝŝìŒĻǑǑìơŧ�ĻŒ�
Piano Nazionale Integrato per l’Energia 
e il Clima (PNIEC) che allo stato attua-
le non menziona minimamente il ruolo 
ƕơƍìơĖįĻĈŧ�ďĖŒŒĖ�ĈĻơơý�ŝĖŒŒì�Œŧơơì�ìŒ�Ĉìś-
ćĻìśĖŝơŧ�ĈŒĻśìơĻĈŧ̿�«Ļìśŧ�ǝďƩĈĻŧƕĻ�ĈĶĖ�
il lavoro che stanno portando avanti l’E-
NEA, quale coordinatore nazionale del 
 ìơơŧ�ďĖĻ�«ĻŝďìĈĻ̀�Œ͢�r�R̀�ĻŒ�F«.�Ė�Œ͢¿ǘĈĻŧ�
europeo del Patto dei Sindaci, insieme 
al Ministero dello Sviluppo Economico, 
possa concretizzarsi con l’introduzio-
ŝĖ�ďĻ�Ʃŝŧ�ƕƊĖĈĻǝĈŧ�ƍĻĮĖƍĻśĖŝơŧ�ìŒ�ƍƩŧŒŧ�
ďĖŒŒĖ�ĈĻơơý�ŝĖŒ�ƍĖďĻįĖŝďŧ� rR.�̿�RŝŧŒơƍĖ̀�
sul tema della decarbonizzazione, se 
l’Italia vuole veramente diventare un 
paese a zero emissioni entro il 2050 
deve iniziare subito con indicazioni pre-
cise verso il settore industriale. Indica-
zioni che si possono dare con politiche 
chiare e una “visione” lungimirante che 
possa accelerare il processo di transi-
ǑĻŧŝĖ�ǀĖƍƕŧ�Ʃŝì�ƕŧĈĻĖơý�ì�ǑĖƍŧ�ĖśĻƕƕĻŧ-
ni. Questa visione al momento non ap-
ƊìƍĖ�ĈĶĻìƍì�Ė�ŝĖŒŒŧ�ƕơĖƕƕŧ� rR.��ďŧǀƍý�
ĖƕƕĖƍĖ�ƕƊĻĖįìơì�śĖįŒĻŧ̀�ìŝĈĶĖ�ƊĖƍĈĶė�
richiesto dalla Commissione Europea, 
Œì� ĈŧśƊìơĻćĻŒĻơý� ơƍì� ƌƩìŝơŧ� ĻŝďĻĈìơŧ�
nel PNIEC (dipendenza energetica su-
ƊĖƍĻŧƍĖ�ìŒ�˝˞Π̀�ƊƍĻŝĈĻƊìŒśĖŝơĖ�ďŧǀƩơì�
ìŒŒ͢ ĻśƊŧƍơìǑĻŧŝĖ�ďĖŒ�įìƕ̀�ìŒ�˙˗˛ ̠͐�Ĉŧŝ�
l’obiettivo della decarbonizzazione del 
nostro Paese al 2050.
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https://roadmap2050.report/
https://www.unenvironment.org/resources/emissions-gap-report-2018
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Check your energy consumption at every stage 
of the production process with ESA Automation 

Energy Management Solution

Your ef!ciency under control.

https://www.esa-automation.com/it/

